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L’estensione dell’IBP ad altri Paesi richiede un 

minimo di adattamento per tenere conto delle 

differenze rispetto al contesto forestale france-

se, dove è stato ideato nel 2008, sia in termini 

di clima, caratteristiche stazionali e popola-

menti forestali, sia in termini di usi e utilizzato-

ri. In quest’ottica, è stato proposto un quadro 

metodologico per l’elaborazione di nuove ver-

sioni dell’IBP(1) così articolato:

• specifiche: l’IBP deve essere un indicatore 

indiretto e composto della biodiversità, 

zionale di Esperti (CIE) svolge un ruolo centrale:

• garantisce la coerenza dei progetti di esten-

sione dell’IBP e l’armonizzazione delle defi-

nizioni;

• fornisce consulenza scientifica e tecnica 

sui nuovi “Indici IBP” creati sulla base della 

metodologia di estensione;

• facilita la rete tra i progetti di estensione 

dell’IBP, coordinando le azioni in corso e 

proponendo nuovi studi o sintesi biblio-

grafiche.

1) Gonin P., Larrieu L., Deconchat M., 2017 
https://bit.ly/3GpKOVB

basato su fattori chiave, facile e rapido da 

usare, con un ridotto “effetto osservatore”;

• metodologia composta dai seguenti sei 

passaggi: studio del nuovo contesto fore-

stale, identificazione dei fattori chiave, svi-

luppo e test del nuovo indice, validazione 

internazionale, divulgazione agli utenti e 

programma di ricerca e sviluppo post-pro-

getto;

• schema organizzativo per garantire la 

costruzione condivisa delle nuove versioni 

IBP (Figura 1).

In questa organizzazione il Comitato Interna-

Comitato Internazionale di Esperti 
Un organismo per l’armonizzazione dell’IBP in Europa e nel Mediterraneo
di Pierre Gonin, Laurent Larrieu, Marcello Miozzo, Serena Corezzola, Teresa Baiges Zapater

S in dalla sua creazione l’Indice di Biodiversità Potenziale ha suscitato 
grande interesse anche oltre i confini della Francia, ma per essere 
utilizzato in diversi contesti forestali ha bisogno di specifici adattamenti. 

Da qui la necessità di codificare una metodologia per l’estensione dell’IBP e 
l’armonizzazione delle sue diverse versioni e di istituire un Comitato garante di 
questi processi.

Parole chiave
Indice di Biodiversità Potenziale, 
IBP, Comitato Internazionale di 

Esperti, estensione IBP, BIORGEST,  
GoProFor
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Figura 1 - Attori coinvolti nel processo di estensione dell’IBP.

Composizione del CIE
Il Comitato Internazionale di Esperti è coor-

dinato dal Centre National de la Propriété 

Forestière (CNPF) all’interno del quale è stato 

creato l’IBP, e raggruppa:

• esperti delle istituzioni partner dei due 

progetti LIFE che attualmente lavorano all’e-

stensione dell’IBP e che sono BIORGEST in 

Catalogna (Centre de la Propietat Forestal, 

Centre Tecnològic Forestal de Catalunya 

e Consorci Forestal de Catalunya) e LIFE 

GoProFor in Italia (D.R.E.Am. Italia);

• esperti specializzati in tematiche legate 

alla biodiversità o che desiderano testare 

l’IBP nel loro Paese, provenienti da varie 

ed importanti istituzioni di diversi paesi 

del bacino del Mediterraneo e dell’Euro-

pa (Svizzera, Turchia, Libano, Marocco e 

Tunisia);

• esperti invitati di volta in volta in occasione 

degli incontri del CIE a seconda delle tema-

tiche trattate.

Con una ventina di esperti provenienti da otto 

Paesi, il CIE ha quindi un’ampia rappresentati-

vità geografica, scientifica e tecnica, comun-

que arricchita da altre partnership che stanno 

testando o utilizzando l’IBP e che possono 

fornire una visione più ampia delle implicazioni 

legate alla sua estensione.

Attività svolte
Il CIE è stato istituito nel 2019 nell’ambito di 

LIFE BIORGEST e ad oggi si è riunito almeno 

una volta all’anno, in presenza o in videocon-

ferenza, anche con visite in campo, a seconda 

delle tematiche affrontate. Il primo incontro si 

è svolto a Tolosa (Francia) nel Novembre 2019 

con la seguente agenda: 

• IBP e metodologia di estensione;

• programma di Ricerca e Sviluppo svolto in 

Francia dal 2008;

• progetti LIFE BIORGEST e GoProFor;

• progetti che coinvolgono IBP in altri Paesi 

con descrizione del loro contesto forestale;

• bozza di una nuova versione dell’IBP armo-

nizzata tra Francia, Catalogna e Italia.

I successivi incontri nel 2020 e nel 2021 hanno 

permesso di proseguire i lavori soprattutto 

su questo ultimo punto con la presentazione 

dei progressi del programma IBP e dei risultati 

dei test in Francia, Catalogna, Italia, Svizzera, 

Algeria, Libano. È stato inoltre presentato uno 

studio realizzato in Marocco sui rapporti tra 

IBP e biodiversità del suolo nelle sugherete 

(Quercus suber), nonché una sintesi bibliografi-

ca sul fattore “Continuità temporale dello stato 

boschivo”. 

Nel prossimo incontro del 2022 verrà convali-

data la nuova versione armonizzata dell’IBP e 

discussi i metodi di rilevamento. Oltre agli aspet-

ti scientifici e tecnici, il Comitato assicura anche 

la divulgazione delle conoscenze e la diffusione 

degli strumenti prodotti dai diversi paesi (docu-

menti didattici, database, ecc.). Tutto il lavoro 

relativo al CIE è disponibile nel sito del progetto 

BIORGEST (http://lifebiorgest.eu).

Prospettive future
Il CIE svolge un ruolo importante nella costru-

zione condivisa dell’IBP e nell’armonizzazione 

delle definizioni tra i diversi Paesi; facilita inoltre 

gli scambi tra i vari soggetti ed organizzazioni 

coinvolti, aprendo la strada alla condivisione di 

procedure e documenti. Nello specifico, per l’I-

talia, il CIE ha approvato la versione italiana del 

manuale e delle schede di rilevamento dell’IBP(2) 

consentendo l’integrazione di tecnici, istituzio-

ni e organizzazioni italiani in un’ampia rete a 

livello europeo e di bacino del Mediterraneo. Al 

termine di LIFE BIORGEST, il CIE potrà continua-

re il suo mandato se integrato in nuovi proget-

ti. Il progetto che D.R.E.AM.Italia ha presentato 

come estensione di LIFE GoProFor, una volta 

approvato, potrebbe offrire questa prospettiva 

consentendo di estendere il Comitato ad altri 

esperti provenienti da Spagna e Grecia.

2) Scaricabili gratuitamente all’indirizzo 
www.lifegoprofor.eu/pubblicazioni/materiale_ibp
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